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Sì, è la seconda newsletter della settimana. Nei giornali la chiamerebbero “edizione
straordinaria” – e calza a pennello con la giornata odierna. 
 
Perché scrivervi proprio oggi, in quello che spero sia per tutti voi un giorno festivo? 
Perché oggi, più del solito, è necessario riflettere su cosa significhi davvero
“lavoro”. 
 
Per qualcuno è sinonimo di fatica, per altri di realizzazione. Per alcuni è solo un
diritto da rivendicare, per molti è ciò che dà dignità alla propria vita. Ma per tutti – e
sottolineo tutti – il lavoro è il nodo centrale che tiene insieme una società. 
 
Il contesto, purtroppo, non aiuta. Nel 2024 i salari reali in Italia sono ancora più bassi
di quelli del 2008, con una perdita dell’8,7%. La povertà assoluta è raddoppiata
negli ultimi dieci anni. Siamo il Paese con il tasso di occupazione più basso
d’Europa e i numeri peggiori, ahimé, continuano ad essere registrati tra donne e
giovani. La crescita degli occupati c’è, sì – ma è più marcata tra gli over 50 che tra i
ragazzi. E anche laddove si lavora, spesso si guadagna troppo poco, troppo
tardi. 
 
Eppure ci sono storie che mostrano che si può invertire la rotta. Ieri, in
occasione della Festa del Lavoro, abbiamo avuto l’onore di accogliere il Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella in visita alla BSP Pharmaceuticals di Latina,
un’azienda che incarna perfettamente la forza della rinascita. Nata da una situazione
di crisi, oggi è una vera eccellenza dell’industria italiana; e la cosa più straordinaria è
questa: l’età media dei dipendenti è di 36 anni. Un segnale concreto di fiducia
nelle nuove generazioni, nel merito, nella professionalità. 
 
Oggi, però, non celebriamo solo l’occupazione. Celebriamo il valore del
lavoro. Il lavoro è ciò che ci permette non solo di vivere, ma di realizzare chi
siamo, di portare avanti le nostre passioni, di prenderci cura degli altri. È ciò che ci
lega al resto del mondo e ci dà un ruolo nel tempo che viviamo. Quando manca il
lavoro, si spezza qualcosa nella persona. Ma anche nella democrazia.  
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UN INCONTRO DA CUSTODIRE

È difficile raccontare cosa si provi a stringere la mano di chi rappresenta
l’unità nazionale. Il Presidente Mattarella è la figura al di sopra delle
divisioni, il segno tangibile della Repubblica italiana. Per me, è stata
un’emozione enorme per la stima che nutro per l’uomo e l’istituzione che
rappresenta. 
 
Durante la sua visita, il Capo dello Stato ha ricordato con forza che il lavoro
non è solo occupazione, ma dignità, realizzazione personale, giustizia
sociale. 

Anche se oggi si intravedono segnali positivi, non possiamo ignorare ciò che
ancora manca. Perché onorare il lavoro significa anche lottare per
renderlo davvero giusto. Per tutti. 
 

E proprio perché il lavoro è vita, non può esistere lavoro senza sicurezza.
Circa un anno fa, sul palco della Leopolda, ho voluto raccontare la storia di Debora,
una mia concittadina che nel 2011 ha perso il marito in un tragico incidente sul
lavoro. Da quel dolore ha fatto nascere un impegno civico profondo: raccontare ai
bambini, fin da piccoli, l’importanza della sicurezza. È un esempio potente di
cittadinanza attiva, ma è anche un tipo di sensibilizzazione che non vede età e punta
sul futuro. 

Con la Provincia di Latina, invece, abbiamo promosso un protocollo per la
sicurezza sul lavoro insieme ai sindacati e all’Associazione costruttori: badge
elettronico, controlli nei cantieri, equità salariale, trasparenza negli appalti. Perché
non può esserci lavoro senza giustizia. Non può esserci impresa senza
responsabilità, e non ci sarà mai sviluppo, se non difendiamo prima di tutto la vita di
chi lavora. 
 
Il lavoro è dignità.
  
Il lavoro è libertà.  
 
Viva il lavoro. 

Tu che ne pensi?
Dimmi la tua

Gerardo Stefanelli
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